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l nostro gruppo è formato da 
una ragazza e tre ragazzi: Rita 

Mascolo (il nostro ‘fattore C’), 22 
anni, Giovanni Bulgarella (il ‘vec-
chio saggio’), 26 anni, Luca Savini (il 
‘desaparecido’), 24 anni e Giancarlo 
Cinque (il ‘boss’), 23 anni, tutti 
iscritti al  primo an-
no del corso di Lau-
rea Specialistica in 
Economia e Finan-
za, presso l’Univer-
sità LUISS Guido 
Carli di Roma”.

Così scanzona-
tamente si presen-
tano i ragazzi della 
squadra LUISS Bro-
kers dell’omonima 
Università di Roma, 
pur essendo oggi 
molto lontani dalla 
performance dell’al-
tra squadra della 
stessa Università, la 
LUISS Blue Team 
attualmente prima 
in classifica.

Per quale moti-
vo avete deciso di partecipare alle 
Universiadi?

Poter essere attori attivi nel mer-
cato finanziario, che tanto ci affasci-
na (come abbiamo evidenziato nel 
nostro piano di studi), è stata la 
principale motivazione a partecipare 
a questa iniziativa. Infatti le Univer-

siadi  ci hanno offerto la possibilità 
di  operare concretamente con molti 
strumenti finanziari e in diversi 
mercati, che prima conoscevamo 
solo teoricamente.

Avevate già maturato espe-
rienze di trading?

Due di noi avevano già fatto delle 
piccole esperienze nel trading on-li-
ne, per gli altri due è stata una pia-
cevole scoperta.

Quali sono le strategie che uti-
lizzate?

Ognuno contribuisce all’attività  
del gruppo con una diversa tecnica 

operativa, rendendo vivace e co-
struttivo il confronto: c’è chi si  basa 
esclusivamente sull’analisi tecnica 
pura e chi, pur avvalendosi di que-
st’ultima, ritiene che l’aspetto psico-
logico di massa faccia da volante 
all’andamento del mercato.

Cosa vi aspettate da 
questa iniziativa?
Questa competizione ci 
ha resi consapevoli del 
fatto che sui mercati le 
perdite fanno parte del 
gioco, e in quanto tali 
bisogna accettarle e 
non temere di monetiz-
zarle.
Consci del fatto che il 
mercato si  muove come 
una martingala, speria-
mo di riuscire a caval-
carne l’onda per classi-
ficarci tra le prime po-
sizioni, in modo tale da 
poter arricchire il no-
stro curriculum con 
una valida esperienza 
che ci introduca nel 
mondo lavorativo. 

Da tale iniziativa abbiamo anche 
avuto modo di apprezzare quanto 
sia importante il confronto nel mo-
mento della decisione, e al  di là di 
questo siamo già contenti dell’amici-
zia che si è creata.

Silvia Bertero

Analisi, psicologia e... fortuna
Questa la ricetta dei ragazzi della squadra LUISS Brokers dell’omonima Università romana
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da no-
ve a sei 
nell’ul-
t i m a 
s e t t i-
mana.

F r a 
g l i 
“scala-
tori”si 
fa no-
tare il 
t e a m 
S h a r-
d a n a ’s 
Fellas dell’Università di Cagliari 
(+6,7%) che rientra prepotentemen-
te nella zona calda della classifica 
guadagnando quasi sette punti  per-
centuali e passando dalla quattordi-
cesima piazza alla terza in una sola 
settimana. 

Nello stesso arco di tempo il 
team The Remoras  passa dalla secon-
da alla trentacinquesima posizione 
(-46,3%) a causa di quella che loro 
stessi ci segnalano come una ecces-
siva fiducia nell’operatività intraday.

Arrivano conferme dal secondo 
posto dell’Alfieri International Investe-
ment della Facoltà di Economia di 
Firenze (+3,8%), dai Torinesi di 
Trade Runner (+0,03%) e dal team 
Storms (+1,47%) che ci hanno ormai 
abituati alla parte alta della classifica. 

Scivolano invece in ventiquattre-
sima posizione i Campioni di Pri-
mavera dell’FBA Group dell’Univer-
sità di Ancona (-24,17%), a ulteriore 
conferma di quanto al momento il 
mercato sia selettivo.

Fatta salva la già citata capolista 
per la sua rimarchevole continuità di 
rendimento, la classifica rimane de-
cisamente aperta. Il cammino delle 
Universiadi è ancora lungo e le pos-
sibilità non mancano!

Francesco Falcione

G.BorsiG.Borsi

La classifica

€ 1000        € 3000        € 5000        € 7000

007 BOND / Econ. Cattaneo VA
Alfa Brothers / Econ. Tor Vergata RM

Alfieri Int. Inv. / Scienze Politiche FI
Ami Trading / Economia BS

Bay / Economia BG
BBA Investment sim /Economia PI
Bocconi Fund / Econ. Bocconi MI

Carpe Diem / Econ. Sacro Cuore MI
Economia Perugia / PG
Eminds / Economia BA

FBA Group / Economia AN
Gekko Investment / Economia AN

GMT Group / Economia PI
Greenwich / Econ. La Sapienza RM

I Vultures / Sc. Comunic. MO e RE
International Trader / Statistica RN

Jihad Inv. / Sc. Pol. La Sapienza RM
Labor Trading / Economia TN
LUISS Blue Team / LUISS RM

LUISS Brokers / LUISS RM
Mad-Dog / Economia BO

Mecca Traders / Politecnico MI
Medallion Fund / Politecnico MI 

Mgei Bocconi / Econ. Bocconi MI
Modna Treding / Econ. MO e RE

No Limits Traders / Economia TA
Paranormal Return / Economia PD

Random Walk / Econ. MO e RE.
Scalper team / Economia TO

Shardana’s Fellas / Economia CA
Smart Trader / Economia BG

Storms / Scienze MFN. Normale PI
Terametrix / Scienze Politiche TE

The Remoras / Econ. Cattaneo VA
Trade Runner / Scienze MFN TO

Tradespotting / Economia BO
Trading group / Economia TO

Trading Buonconsiglio / Econ. TN
Unitus 1 / Economia VT
Unitus 2 / Economia VT

Verona 2.0 / Economia VR
Waikiki / Econ. La Sapienza RM

Wextremis / Economia PD
Zaisan Team / Economia BA
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ati alla mano, quest’ultima clas-
sifica ci permette di apprezzare 

una volta ancora la qualità del lavoro 
svolto dal LUISS Blue Team di Roma 
che evidenzia un incremento della 
propria performance in area positiva 
pari a circa tre punti percentuali 
portandosi al 43.6% di rendimento 
dall’inizio del campionato. Un risul-
tato reso ancora più degno di nota 

dai quasi 4 punti percentuali ceduti 
da Piazza Affari  nell’ultima settima-
na (si veda il grafico a pag. 3) e dal-
l’estrema volatilità che continua a 
caratterizzare le sedute dei mercati, 
pesantemente condizionati anche 
dalla continua discesa dell’euro sul 
dollaro, oggi a quota 1,19.

Si riduce ulteriormente il numero 
di  team in territorio positivo, passati 

LUISS Blue Team batte il mercato
Sale in seconda posizione Alfieri Int. Inv., crollano The Remoras e FBA Group 

D

Le Universiadi 
anche su 
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rosegue l’andamento altalenante 
e difficilmente prevedibile dei 

mercati, i ragazzi trovano non poche 
difficoltà operative in queste condi-
zioni di estrema incertezza: piazzare 
stoploss stretti  spesso porta a chiu-
dere operazioni in perdita che poi si 
sarebbero rivelate profittevoli, l’ana-
lisi tecnica non è di aiuto, perché 
basta la dichiarazione di un politico, 
l’abbassamento di un rating di un 
debito sovrano, le voci di grosse 
perdite sui derivati  di una grande 
banca, che il mercato cambia repen-
tinamente il proprio trend in barba a 
qualsiasi studio anche ben fatto di 
analisi tecnica o fondamentale.

In questo periodo anche i trader 
professionisti  trovano molte diffi-
coltà operative, ciò nonostante mi 
sento di dare alcuni piccoli consigli 
agli studenti:

- se volete fare operazioni veloci 
su minifib o eurodollaro o anche 
andare in leva su titoli volatili come 
Unicredito, è giusto applicare sto-
ploss stretti, che spesso rischiano di 
essere presi, ma occorre saper mas-

simizzare i 
guadagn i 
quando si 
è d a l l a 
parte giu-
sta. Trop-
po spesso 
v e d o 
chiudere le 
operazioni 
i n g a i n 
c o n d e i 
guadagn i 
molto pic-
coli rispetto all’ampiezza dei movi-
menti di questo periodo;

- fate operazioni mirate, come 
potrebbe essere fare le aste di aper-
tura dei titoli  più liquidi. Io, nella 
giornata di  venerdì, alle 9 sono an-
dato long di Intesa S.Paolo a 
+0,25% e short di Unicredito a 
+1,5% circa, chiudendo entrambe le 
operazioni in gain (entrambi i  titoli 
sono andati a circa + 1%  dopo po-
chi minuti dall’apertura). Si sarebbe 
potuto anche vendere Unicredito in 
after hours venerdì alle 20.30, quan-

Consigli ai partecipanti
Per l’intraday cautelatevi con stoploss stretti o posizioni long e short simultanee

P

Le prime tre squadre 
molto al di sopra del FTSEMIB

do quotava ancora come alle 17.30, 
comprando a copertura un future 
eurostoxx che perdeva quasi un altro 
1% rispetto al prezzo delle 17.30. Il 
bello di queste operazioni è che di 
fatto siete long e short sul mercato e 
questo vi dà un senso di protezione;

- privilegiate la liquidità: in questo 
modo saprete cogliere più facilmen-
te le occasioni che il mercato offre 
in questi momenti di estrema volati-
lità; troppo spesso si  perdono le 
occasioni migliori perché nel mo-
mento in cui succedono noi siamo 
invischiati in altre operazioni che 
non abbiamo saputo chiudere per 
tempo. 

Giovanni Borsi
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Nel grafico il percorso delle prime tre squadre in classifica, LUISS Blue Team, Alfieri Interna-
tional Investement e Shardana’s Fellas, tutte in ascesa nell’ultima settimana durante la quale 
l’FTSEMIB ha perso quasi il 4%. Hanno invece fatto  ben peggio dell’indice The Remoras e 
FBA Group (i campioni di primavera) che sono passate in territorio pesantemente negativo.

La piramide “MMM” 
L’Agenzia “MMM” fu creata da Sergei 
Marvrody, un finanziere russo, nel 
1994. Al momento dell’emissione, agli 
acquirenti fu promesso un guadagno 
minimo del 3000% all’anno. In pochi 
mesi le azioni della MMM passarono 
da un valore di 1 a 50 dollari e per 
questo la domanda continuava ad 
aumentare.

Il grande incremento iniziale era 
basato su un sistema piramidale e 
l’azienda utilizzava i ricavi ottenuti 
dalla vendita di nuove azioni per liqui-
dare i rendimenti promessi ai vecchi 
azionisti.

Le autorità locali avvertirono gli 
acquirenti che l’incremento della 
MMM era ciarlatano, ma la previsione 
di grandi e facili guadagni accecò mol-
tissimi russi.

Alla fine dell’anno l’azienda non 
riuscì più a rispettare le promesse fatte 
e il sistema iniziò pian piano a crollare 
fino a chiudere completamente i bat-
tenti.

Sergei Marvrody cercò di far rica-
dere la colpa sul governo intimandolo 
di liquidare gli azionisti per evitare una 
possibile guerra civile. Il governo si 
rifiutò di aiutare gli azionisti che lo 
ritennero a maggior ragione colpevole.

Alcuni mesi più tardi, Sergei Mar-
vrody si candidò alle elezioni per il 
parlamento innalzandosi a paladino 
degli azionisti che si erano visti sot-
tratti i propri risparmi. Per ironia della 
sorte fu eletto in parlamento.

Carlotta Invrea
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l prof. Mario Comana dell’Uni-
versità LUISS di Roma ci spiega 

le finalità del corso di Laurea Specia-
listica in 
Economia 
e Finanza.

“Il cor-
so di  lau-
r e a i n  
‘ E c o n o-
mia e Fi-
n a n z a ’  
consente 
di  svilup-
pare me-
todologie 
e c o n o-
s c e n z e 
operative finalizzate all’analisi e va-
lutazione delle complessità dei mer-
cati monetari e finanziari anche nella 
prospettiva delle relative innovazioni 
e per una opportuna azione di rego-
lamentazione e vigilanza. 

Il corso fornisce una preparazio-
ne avanzata nella micro e nella ma-
croeconomia e sviluppa le compe-
tenza tecniche necessarie per la 
comprensione dei meccanismi di 
formazione di prezzi di asset finan-
ziari, di negoziazione di titoli, di 
gestione di operazioni di finanza 
aziendale e straordinaria. Nel corso 
vengono coltivate rilevanti capacità 
di  inquadramento delle relazioni e 
dinamiche a livello macroeconomico 
e di finanza internazionale”.

S.B

Università... 
e Borsa

I

P come Panic selling
Panic selling (traducibile come “vendite 
da panico”) è un termine inglese che 
indica vendita “a tutti i costi” di azioni, 
in un contesto dove la controparte, cioè 
l’acquisto, tende a scarseggiare. 

Per questo motivo il panic selling di 
solito genera repentini crolli dei corsi 
azionari e si manifesta nella fase finale 
di un ciclo ribassista dei mercati 
finanziari, quando la maggioranza degli 
investitori perde ogni speranza in una 
ripresa dei listini stessi.

Durante un panic selling l’unico 
obiettivo dei venditori è disfarsi a tutti i 
costi delle azioni possedute, senza alcun 
riguardo per il prezzo a cui si effettuano 
le vendite stesse.

Siccome questo atteggiamento è 
generato da paura ed emotività non vi è 

p iù a l cuna 
a t t e n z i o n e 
verso i valori 
fondamentali 
delle società; 
in alcuni casi 
l e a z i o n i 
v e n g o n o 
negoziate a 
prezzi ben al 
di sotto del 
v a l o r e r e a l e 
delle stesse.

Per difendere i listini dalle fasi più 
cruente di panic selling, alcuni mercati 
hanno creato dei blocchi temporanei 
alle contrattazioni, nel caso in cui la 
discesa dei prezzi risultasse troppo 
repentina.

Davide Biocchi

A B C

Panic selling


